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At nostri lettori, 
Noi non o.bl)iamo bisogno di fare delle grandi promesse. 
t lettori che ci hanno seguiti benevolmente in questi due 

mesi di vita agitata od operosa, spesa in prò della causa della 
Democrazia, si sono accorti, noi lo confiaiamo, che fu nostro 
proposito tenace e nostra fervida .aspirazione, che il Giornale 
riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo arìoprati affinchè il \PÀESB 
fosse l'espressione sincora e vibrante del pensiero democratico. 

Nell'opera nostra, sia pure modesta, ma non per questo 
meno entusiastica, noi ci siamo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordinata, quale la idearono Asrostino Bertoni e Felice 
Cavallotti, rifuggente cosi dal rivoluzionarismo demagogico, 
come dal conservatorismo apula. 

Colle altro frazioni della Democrazia noi aspiriamo arden­
temente ad una intima e profonda rinnovazione di tutti gli 
Istituti, senza la quale è Vano parlare di rigenerazione morale 
e di benessere economico della Nazione. 

Un fine essenzialmente rivoluzionario, da raggiungersi con 
una lenta, assidua e pertinace azione riformatrice. 

Fino rivoluzionario, metodo e criteri d'azione conservativi, 
se conservazione vuol dire non già perpetuare privilegi, ingiu­
stizie e disuguaglianze economiclie e sociali, si bene proposito 
di esaurire tutte le utilità di cui gli Istituti sono virtualmente 
oapiici, prima di addivenire alla trasformazione. 

Non abbiamo bî jogno di ricordare ai nostri lettori come la 
Dirpione ; Centrale <!pl partito Radicale desse la sua autorevole 
sanzione all'opera dispiegata dal Friuli di E. MEUOATALI per 

'Idcausa'Detìiòcratica, e quindi implicitamente anche alla nostra, 
che abbiamo fuggevolmente tratteggiata dianzi é che vuol 
essere continuativa della prima. 

Né ricorderemo ai nostri amici il suffragio di affetto e di 
solidarietà che da ogni dove ói venne a confortare nella azione 
nostra. 

Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mai traligne­
remo dalla via che ci siamo tracciati e che conduce allo ele­
vamento del popolo, che mai discenderemo a patti con gli 
avversari nostri che sono i nemici del Bene Puoblico, e che 
infine mai faremo compromessi o transazioni con i principi 
puri della Democrazia. 

* * • 
Detto ciò, noi ci affrettiamo a dare la buona novella che 

l'araminislrazione del giornale ha pensato ad un dono, che 
certo riuscirà graditissimo ai nostri lettori. 

In seguito a speciali accordi stipulati con la Casa SONZOONO, 
e al crescente favore con cui è accolto il nostro Giornale, l'Am­
ministrazione ìnviepA • lutti gli abbonati annuì 

la splendida rivista mensile illustrata VARIEIAS 
dlxetta, da QIAICNUrO A V S O S A TBAVEHSI. 

Si tratta di un bellissimo dono assolutamente gratuito, 
giacché il prezzo d'abbonamento rimane invariato; e cioè: 

Abboiìanieiito annuo L< 16 
Noi non ci intratteremo a magnificare la Rivista; essa è 

già entrata nel dominio del pubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellezza degli articoli, con le maggiori 
Riviste nostrane e straniere. Ba.sti dive che il successo di 
" V a r l e t a s , giunta al ventesimo numero — con la collabo­
razione dei più illuslri scrittori — è stato tale che ia Ca.sa 
Editrice ha deciso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circa Canlowenti sono le pagine della nuova VARIETAS, vera 
enciclopedia di lutto ciò che è aUualità, scienza, curiosità, ecc. 

VARIETAS fedele al suo programma di offrire alle famiglie 
una serie mensile.^di letture piacevoli e istruttive, aliena da 
ogni preconcetto politico o religioso, è hi vora, rivista per tutti. 

Agli abbonati .annui poi che ci invieranno entro il .31 
d ioembpe OOPP> il prezzo d'abbouamento noi manderemo in 
dono, oltre la Varletas per tutto l'anno 1906, IL VOLUME 
DI NATALE DI "VARIETAS,, che oonsterA di 120 pagine con 
ricchezza straordinaria di testo ed illustrazioni, al quale andrà unito un 
elegante Calendario a colori pel 1906. 

C o m e « l in i u o e t r a c u u s i i e t u i l i n e n o i f a c c i a m o prcKzft d i 
f a v o r e R p c c i a l i s i i t m I p e r I s i g n u r i Ii!«I!BC'eKTl, c u i d i a m o i l 
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ÀIMACCO PETOATO "CHHCNIIS,, Eim 
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Abbiamo poi in animo di introdurre importanti innovazioni 
nel ncstro giornale col venturo anno. 

O rinnovacsi o morire 
questa deve essere la divisa di un giornale che aspira ad 
essere letto. 

E il Papse si rinnoverà nella estetica, aprirà rubriche nuove 
e di grande interesse, allargherà il suo vasto e diffuso servizio 
di corrispondenza dalla provincia. 

Noi confidiamo che i lettori sapranno apprezzare i nostri 
sforzi e non ci priveranno del loro appoggio che in tanto è 
valido in quanto, lungi dall'essere un platonico plauso, si 
estrinseca in una... scheda d'abbonamento. 

Cronaca l^rovinciale 
Àviano 

P o l e m i c a e l e t l o r a l e 

SS — I nostri aTTeriari han perso 
le ataffe. 

Vista «urta la goonfitta loro, rista 
amagofaerata la loro ambizione, ricor 
rono all'lDglaria porgoaalo, iille perso, 
nalitii più basse e musohine, pieoe di 
intianazioni. 

L'oltiffio numero del Tagliamento 
loro organo natarale, oostitnisae la 
prora più limpida del aopra deplorato 
aistema. 

Il partito popolare combatte lealmente, 
«•pone io pnbbliohe adanauze no pro­
gramma, oocapandoBl non tanto di per-
aone quanto di sittemi « di idea. Che 
cosa rispondono gli arraraarl! 

Non potendo più, aomB pel passato, 
girare impettiti quasi aressero ingoiato 
Il bastone del oomando, ai roltano rab-
bloal a mordere ohi non rnol saperne 
di imposisioni. Gho o'antra il fallimento 
Waaaerinan ? 

Il Taj/liamento dice ehe la sentenza 
del Tnbnnala dere far impressione angli 
elettori di Ariano: bel serrizio reso 
alla maeità dalla giBitlsis I 

Snila questione dei r«sto, la Magi 
stratara non ha anoor detta l'ultima 
parola ; lasaiamq quindi in disparte tali 
Dose che non toocataò 'gl'Interessi dei 
Comnae, L'arr, Criatofori: Beno lo 
spanracebio dei nostri arrersari. 

B u i temono ohi osò farsi interprete 
] del sentimento popolare, e dare ulto 

stessa l'appoggio dalia sna operositli e 
della sna intell<genza, 

Beco perchè ravr. Cristofori par rie 
diretto e trasreraali è addirittura ag' 
gradito dai botoli ringhiosi del < 2'a-
gHamento*. 

Ma contro altri s'appuntano ancora, 
le persanalith e lo armi spuntate degli 
arrersari. 

Forte che ad nn maestro non è per 
messo areré un'opinione, forse ohe ad 
nn impiegato qualunque non è dato di 
partecipare alla rita pubblica, ore non 
sia nn referendario di lor signori t 

Ma l'uno e l'altro ebbero il torto 
grarissimo di non inchinarsi ai prepo­
tenti, ecco perchè il Direttore didattico 
sig Coletti, e il sig. Laiarona, sono 
bistrattati (a loro onore) dal < Taglia-
mento ». 

La insinnazionl di questa sul licen­
ziamento del Segretario comanalo, come 
gull'arr. Criatofori, non maritano ri 
sposta. 

Il rispondere non sarebbe uè serio 
uè dignitoso da parte nostra. Parliamo 
piuttosto dot capi d'accusa contro la 
Giunta cessante, elencati dal Taglia-
mento' 

Il dasio. La Giunta fu quella, e non 
altri, che proposs l'esperimonto di una 
licitazione prirata. La Qiunta fu quella 
ol)o. cercò di eritare nn inasprioiento 
della imposta, in causa di una gara esa 
gerata, che sarebbe poi ricaduto sugli 
eserceqii,! s di contraccolpo sui consu­
matóri, olbè'snlla gran massa popolare. 
La QiuRta la quella ohe propose il si 
stoma' misto della oointère.'ièeDzli, è che 
introdusse nel capitolato d'appalto octu-
tele fprtisims. asalraguardiadoglì eser­
centi, quale quella òhe ogni controrer-
sia tra appaltatore ed esercente doresse 
esser sottoposta al giudizio iuappellabito 
deli' AmminiatrasiODe Comunale. 

Tena aondotla medica: Si rnol in­
sinuare ohe fu doruta a forze eletto­
rali. Come la questione non fosse da 
Inego tempo pendente, e doruta al fatto 
che un chirurgo nel capoluogo non e-
sisfera, e che tal mancanza pra ogni 
giorno sentita e lamentatal.. 

Festa degli alberi: Oh lo spreco e-
aageratol Si spese'un 'centinaio 'di lire 
per le fotografie del fabbricato scola­
stico e del ' materiate pure scolastico, ; 
del capoluogo. Tali fotografie furono ; 
poscia presentate all'esposizione regio- ; 
naie di Udine (sezione didattica) dorè 
il ComuDo ottenne un diploma d'onore. 

Danno di lire 150 in seguito a 
mancata fornitura. Vedi caso: Proprio 
l'ammistrazione passata arerà iniziato 
rapporti di fornitura con lo Zanetti 
sènza richiederò cauzione, rapporti che 
poi Tamministraziono subentrata ebbe 
il solo torto di continuare. 

Oeatione per economia nella vendila 
del ghiaccio: Tale gestione si ohiuae 
senza neppure un centesimo.di perdita 
per il Comune, nonostante le sottra­
zioni commesse dal gestore Piazza. 

E' inutile poi ohe il Tagliamento 
tenti di cambiarci le carte in mano, 
dicendo che alla fine del 1904 il fondo 
di cassa erti di sole lire 10000 anziché 
di 20000. 

^[oi abbiamo. parlato di civaiizo e 
non di fondo di oàssa, inquantochè buona 
pane Ubl-èiraiite ora 'giìl '\Md" speso 

in opere per le quali non ara stata bi­
lanciata somma rornna, 

La Cliunts cessante, secando II Ta­
gliamento non arrebbs (atto altro ohe 
esegttire larori già progettati dalla 
precedente. A parte che ciò non sia 
raro, bisogna tener conto del fatto che 
altro è progettare, altro è esegnlre con 
il prorento di eoonomie conseguito sulle 
spese ordinarle. Del resto la Qinota 
cestente non sprecò centinaia di lire 
par impiantare un giardino di piante 
secche, o por soarare un bacino per 
la produzione del ghiaccio, doro poi il 
ghiaccio non si formara, n per stabi­
lirà nel fabbricato scolastico del Capo­
luogo, dei caloriferi, ohe poi non rag 
giungerano lb> scopo. 

I! Tagliamento parla dei «buoni rii­
lici iscritti nelle liste elettorali di A-
nano ». Orbena, i nostri buoni villici 
agli illustrisaimi ed illustri cittadini 
del Tagliamento offrono tutto il loro 
compatimento. 

Latisana 
T r n a l o c o 

24. ~ Il prof. Gelilo Cassi, insegnan­
te di Storia, Geografia, Diritti e Ooreri 
nella R. Scuola tecnica di Girldale, è 
stato trasferito, dietro sua domanda al­
l'insegnamento delle stesse materie nelle 
classi aggiunte della R, Scuola Tecnica 
di Udine. Congratulazioni. 

C o n f e r e n z a 
Il sig. Giuseppe, Giusti, direttore del 

Paese, che, por ragioni impreriste, non 
potè ginngere fra noi domenica scorsa, 
si trorerk a Latisana domenica mattina 
31 dicembro, e alle 14 terrk, nella sala 
dell'albergo "La Primavera,, aaa pub­
blico conferenza popolare sul tema : 
< L'attualo momento politico ». 

V e l o c e C l u b T i s a n a 
Alla seduta, indetta per ieri sera, o-

sigoo, dirò meglio nullo fn il numera 
del soci presenti. Mi coosta ohe il Coo-
siglìo direttiro ha formulato il seguente 
ordino del giorno, da dìsoutersl nella 
prossima assemblea: 

"Il Consiglio direttiro 
considerando 

che per au lungo seguita di adunanze 
il numero del soci presenti fu quasi 
nullo, e che essi risposero negatiramente 
ai ripotuti inrìtì di preodera parta a 
gite e a conregni, 

delibera 
di inritare ancora una rolta per il giorno 
.30 corr i soci ad una iidunanza gene, 
rale, con l'arrertimonto che esso pro­
porrli all'assemblea lo scioglimento della 
Società e la doroluzione dei fondi ad 
una Società di Beneficenza. 

Maniago 
C o u t i i s l i o C o m u n a l e 

24 —• Ofjgi li Consiglio si ò rianitù 
per la nomina del Sindaco e della Giunta. 
Brano presenti 19 Consiglieri, non a-
rendo potuto interronire il car. Facili 
perchè indisposta. 

Vanno confermato a Sindaco il Conte 
d' AttimLi dott. car. Nicolò OOE 17 roti 
e 2 schede bianche. 

Furono eletti ad Assessori omettivi i 
signori : Cadel Giuseppe, Mazzoloni nob. 
dott. Giuseppe, Faelli oar, Antonio e 
Zscchin Giocondo. A supplenti i signor. 
Tofi'olo-Calau Santo e Valan Gioranni. 

Ampezzo 
F u r t o d i u n b i g l i e t t o d a l i . lOO 

24 — fgibilìi). lori reoira arrostato 
a Sauns e tradotto a questo carceri, 
certo Luchìni Lorenza di anni 63 dei 
casolari di Lattaia, sotto rimputazione' 
di arar rubato al suo compaesano Pie­
tro Domini ' lire 100 mentre in sua oom-
pagnia la sera del 20 corr, dormirà 
all'albergo Orimani di Ampezzo. Il Do­
mini ohe appena sregliatb si era masso 
a fare nn piccolo resoconto di casss, 
s'accorse che un biglietto da lire 100 
insalutato ospite so ne era partito du­
rante la notte, dal suo portafoglio : e 
tosto si recara dai carabiniori a denun 
ciare il furto patito, ed i suoi sospetti 
sopra il compagno di riposo. 

Il brigadiere dei carabinieri allora si 
pose alla ricerca del galaniuoni'ì ; a 
ssputo che era di già partito per Sauri»; 
telefonò a quel Sindaco informandolo di 
tutto. 

Questo alla sua volta, accompagnato 
da una guardia forestale, gli ai foce 
incontro, ed interrogato e poscia per­
quisita, gli trorsrona ancor intatta il 
biglietto famosa, ohe oorriapondeva o-
sattamente ai particolari dénunoiuti dal 
Domini.- Dichiarato in arresto renne in 
seguito raggiunto dalla benemerita di 
Ampezzo, e sottoposta ad un nuovo in 
terrogatorio, fini per confossaro il suo 
fallo, adductiiidu che era.... sonnanbuto 
e che in sonno area compioto una tale 
oporazione. 

La novella del marted' 
Pspohè nof 

Io uscivo di casa sola, voi eravate 
appena arrivato; cosi ci hanno presen­
tato l'uno all'altra. 

Avete subito mostrato nna grande 
simpatia per me, forse per quella sfa-
matura di tristezza che leggevate nel 
miei grandi occhi azzurri e nella piega 
pensosa dell'angolo delle mi« labbra. 
Vi piacc|Ui perchè, in fondo, cosi fre­
sca e bionda, sonò abbastanza carina 
0 vi placqae 11 mio carattere e più an­
cora, amaste la mia intelligenza virane 
e pronta a la mia cultura, appariscente, 
benché non sia molto profonda né molto 

Cosi, per nna settimana mi arate fatto 
la corte, o meglio, mi arete circondata 
di nna continue, iostanoabilo, premu­
rosa vigilanza, di un amoro buono e 
un poco timido, ohe si tradira più che 
non si mostrasse. 

B mi piaceste subito: siete bruno e 
arato gli ooahi azzurri, slete bello, non 
ri manca l'intelligenza e studiando e 
riagglando arete molto appreso; di più, 
dtoLiarate sempre il modo di sentirò 
più squisitamente perfetto Con quella 
dolce 0 libera Intimità che la campagna 
concede, stavamo insieme tutto il giorno: 
la mattina, appena vestita, spalancando 
il balcone indiscreto dellamia camera, 
ri scorgerò, appoggiato al muro di fac­
cia, In attesa. Mi chiedevate so l'ora 
era lecita per ronirmi a Irorare e, 
salro qualche breve e raro momento, 
non mi lasciavate sino a tardi. 

GII zii, abituati alla mia tranquilla 
indipendenza, mi lasciavano faro e voi 
stavate con me, a volta a volta gtaar-
dandomi senza parlare, o chiaccherando, 
0 seguendomi nelle mio oommlsaioni 
attrarorso al paesello, nello mie passeg­
giato.... Si fini per susaurare che era-
ramo fidanz.iti. Il giorno in cui ce lo 
dissero invece di riderne, come di nna 
cosa inverosimile, ci guardammo turba­
ti: cosi, ìa race acquistò fede, né lo 
congratulazioni mancarono. 

Mi abituai a quest'idea e voi pure. 
Una sera, sulla facciata del municipio 
areto scritto, al chiaro di luna, le pub­
blicazioni dei ucstro matrimonio e fu 
poi una passiìggiata deliziosa in cui gli 
zii, ci accompagnarono stancamente, da 
lontano.... 

Non ci davamo il braccio, perchè se 
si accetteva la mia saggia indipendenza, 
non ora ammesso neppure il più leggero 
contatto: sammlnaramo sempre, nóiti e 
rìbrantl nella anime nostre. 

Non furono complimenti rani, banali 
dichiarazioni; ma mi sentii tutta .pi'esa 
a avvolta da una calda tenerezza infi­
nita che veniva da voi dalla vostra voce, 
tremante anche nel diro le mìnime còse... 

Gli zii sedettero, stanchi; noi conti­
nuammo ancora. Fioro dell'intelligènza, 
della forza che Dio vi ha largita, par­
lavate dol prosente che non vi sorri­
deva abbastanza, malgrado l'adorazione 
di vostra madre, e in tutta l'esposi­
zione dei vostri sogni d'avvenire, io 
vedevo brillare la mia testina bionda, 
io vedevo sorridere la nostra vita di 
sposi. 

Ci trovammo lontani, gli zii non ci 
vedevano più. Mi avete prese l e m à n i , 
arrostandovi, mi avete guardata -7- tutta 
bianca sotto la tana — a lungo; inten­
samente, ripetendo una sola parola, 
che fremeva tra le vostre labbra, del 
fremita dolizioso che mi scuoteva tutta: 
Cara... E lentamente avete appressato 
la vostra bocca alla mia, per preÀilermì 
quell'ultima conCossione: tramavo per 
ogni fibra, nella dolcissima aspettazióne, 
ma poi, quando sentii sfiorarmi ti volto, 
mi sono ritratta istintivamente, mal­
grado la dodiziono dell'anima mia, e 
ri ho chiesto un poco insta : Perchè ! 

« — Perchè è logico » mi avete ri­
sposto voi, cosi, «non ollrimentì..,«Soao 
io che vi domando, Liìia, pprohò no?» 

. Ed io sentiva tutta l'audace sicurezza 
dell'uomo nvtezzo alla facìlu è all'ar­
dua vittoria, 0 non volli. Senza asprezza, 
ma formaraontc, non volli concedervi 
le mie labbra ; eppure il dono non^era 
granilo, poiché già l'anima mia yi<ap-
partonera. 

Cosi, lentamente, rifacfmmo la via 
sotto la inna; io, tutia pensosa del mio 
dolce secreto, mentre voi chiedevate 
ancora, con dolce insistenza ; « Perchè 
no? » 

Tacqui, né rolli dirvi che quando voi, 
il dio belio e forte, mi chiedevate il 
bacio che molte donno ri avevano of-
forto, vi pareva naturale ch'io dovessi 
ooncedorvolo con trasporto.... Malgrado 
tutta la mia tenerezza, ìo>̂  temoro che 
quel m'o bacìo anelasse perduto, tra 
volto, confuso nella memoria di tutti i 
baci del vostro passato — baci disonesti, 
di colpn, di tra'dimeuto, > di leggorezìia, 
d'amore e di carminio — e ricusai per 
questo, nò roi mi capiate. 

fi^ 
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IL PAESE 
.1.1! [.-!•• i l W LWMH'gWgl-MJBK» 

Ma mi amavate molto, qnella atra ; 
lo rimasi tardi, molto tardi a aoguare, 
guardando il oìolo limpido e la notte 
Inminoga, e aempro udii il lento paaao 
di Toi, ohe non potevate «edermi nò 
iudOTiaarmi e oul biatava poceare ohe 
Ik dietro reipiravo, fWeTo lo. 

Prima di oorioarmi, ho ehinao le im-
poate e TOI mi aveta veduta ; siete bal­
zato aotto a! bsloone mìo e mi areta 
detto poehe, ten.eriaiimo frasi : poi, mal­
grado la felioltìi di un colloquio ossi 
«egreto e doloe, mi arete quasi imposto 
di ritirarmi, perohà il freddo di quella 
notte chiara non mi facesse male. 

La mattina, vestendomi, non T1 ho 
veduto ; Toniate frettoloso e turbato, 
dopo colazione ; un telegramma Ti chla-
mara a un'ora di distanza, ma sareste 
tornato appena T1 fosso [ossibile e, se 
11' treno TI facesse troppo attendere, a-
Treste preso una carrozza, 

I vostri occhi mi ripetcrano: iCara"; 
le Tostre labbra mi ricordaTano il bacio 
negato e quando partiate dolente, io vi 
gridai come no compendo, come una 
promesaa, in un'affettuosa rlnanoia di 
tatti i conTonzionali pregiadizii : « Ar 
riVederol !.„ Perohè no?> 

Ma: eravate giii lontano: il Tostro 
Tiao non matò eapredaioui ed io rimasi 
nel dubbio ohe avente udito. Non ri­
tornaste prima del treno, nò col treno, 
né dopo, quel giorno. La aera mi paasò 
lunga e dolorosa, malgrado una bril­
lante compagnia: aeppi che quel tele-
grafaiwa era di una donna. 

La notte, laaclal aperto il balcono : 
ad ogni paaao, balzavo dal letto, cre­
dendo di riconoaservl. 

Sperai di rivedervi, la mattina, ap­
parendo al balcone tutta veatita di 
bitnco. Non sapevo so quel vestito TÌ 
piapesse più di un altro, perchè nou 
avevate accennato mai al mio modo di 
vestire, ohe tutti trovano di un'elegan­
tissima aemplicìth, ma aapevo ohe mi 
stava bene, o m'ero veatita lentamente, 
minailoaamente, per apparirvi bella da 
quel baloone, nel sorriso dell'aria lu­
minosa. 

Ma arrivaste molto piii tardi * ri-
manosto un poco insieme con me, cho 
non avevo sofferto di gelosia, ma della 
vostra aaaeoza, ed ora ohe mi eravate 
ancora vicino, mi facevo tenera o 
buona,,. Alle tre doveste ripartirò, e 
quoata volta per sempre : pure, mi 
prometteste, sareste ritornato a salu­
tarmi. 

Nelle parole semplici di quella pro­
messa avevate messo, colla Tooe a 
cogli occhi, un mondo di cose, ed io 
vi ho aspettato sempre, con ansia cre­
scente, vi ho aspettato minuto per 
minuto, ora per ora, giorno per giorno, 
con tenerazza inquieta. 

Un giorno mi dioevo : Oggi I e in 
ogni mia oocupazione della giornata, 
dominava quel pensiero : Oggi !,.. 

Ma non tornavate mai, nò da voi 
giungeva una lettera ohe mi indleaaae 
ohe coaa pensare. 

Un altro giorno mi sorprendevo il 
volto inondato di lacrime d'anaia e di 
tenerezza, perchè al parlava di voi o 
perchè una aignora, guardando un ri­
tratto, aveva ammirato la voatra ma­
schia bellezza. 

Una mattina, osservandomi nello 
specchio, avevo pensato : Ecco, i nostri 
occhi ai rassomigliano, lid ero stata 
felice di quella scoperta che mi pareva 
dovesse avvicinarmi a voi, e avevo 
cantato tutto il giorno. 

Vi aspettavo amorosamente, pronta 
a darvi 11 mio amore, a darvi tutti t 
miei baci, a diventar la voatra fidanzata... 

E non veniste più. 
A poco a poco mi persuasi che ave­

vate cercato di passar il meno malo 
poisibile quei giorni di campagna : sof­
frii nei miei ricordi, nelle mia iiiasiool, 
nei miei sogni ; ma non piansi più. 

Oggi un mio amico d'infanzia mi ha 
domandato in pieno solo, davanti agli 
zii commossi, se volessi diventar sua 
moglie e gli ho risposto perfidamente : 
Perchè, no f 

Cosi, vi annuncio, come ad ogni mio 
conoscente, il mio Ódanzamenta. Lilia. 

I L NovniiLAi'OAiE. 

Prooai'aro u n u i iuvo nn&icu al 
proprio giomiilo, »ìtt COFIOSEI cura a 
desiderstu uodiìisfaziouo por oiasuim amico 
del PXKHK. 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Specialista per l'OstetrÌGÌa-liinecologia 
. e per le malattìe dei bambini 

Consultazioni dallo IO allo IS 
tatti i giorni eccettuati i festivi 

V I A l i l F t U T T I , N . 4 

Cronache Provinciali 
Yaleriano 

Eleni-L 
24. — fRitardata) Poiché la « Patria 

del Friuli» ed 11 < Giornale di Udine » 
si sblzzarriscoUQ a pubblicare oorriapon-
denze più o meno esatte, o per meglio 
diro, più 0 meno tendenziale special­
mente contro la candidatura del Prof. 
Peclle, permettete che anch'Io, per in­
formare coloro che non conoscono i 
pettegolezzi del luogo, vi racconti un 
pò come stanno le cose, dicendovi la 
verltii vera, che ai cerca di mascherare. 

Dorrò dire un pò male di tutti, ma 
già la verità non è fatla di adulazioni. 

Incomincio dal Profeeaor Pecile. 
Se egli ha fatto opera da galantuomo, 

presentandosi col suo programma demo­
cratico deciso, ha però sbagliato nel 
non far presente ai suol elettori l'cpora 

! sua a vantaggio del Di.itretto. 
! Non tutti aanno cho egli fu consigliere 
j provlncìalo scrupolosissimo del suo do-
' vere, non mancando mai alle sedute, 
j studiando obbiettivamente le questioni 

all'ordine del giorua,,ooBl da poter pren­
dere parte efficacemente allo di ousaioni. 

Non tutti sanno com'egli venne ripe­
tutamente chiamato alla carica di Vice 
preaidenta del Consiglio, carica che 
copre tctlore; come ascoltato ed apprez­
zato da amici ed avversari egli aia 
spesso nominato in importanti commis-
HÌOUÌ, citerò soltauto il Cooiilato Foro-
staio, dova il Facile porta costiinte-
mente una nota liberale in difesa degli 
intoresai degli alpigiani, contro le esi­
genza talvolta eccaasiva delle Autorità 
Forestali. 

Nessuno ha ricordato cho il Pecilei 
fu il fondatore delle Cattedre Ambulanti 
Friulane, cominciando da quella di Spi-
limbergo; oho a lui devesi di aver ot­
tenuto larghi sussidi dal Ministero, e 
dalla Provinola por rimboschimenti, per 
il miglioramento dei pascoli alpini ecc. 

Non intendo di elencarne qui le molte 
benemerenze, che lo stasso in pane 
non conosco, ma a quanto mi fu detto, 
anche ultimamente a Roma, dove pure 
sa farsi valere, trovò modo di ottenere 
sussidi per taluno cooperative del DI. 
stretto, per taluni concorsi del nostro 
Comizio, eoe. 

Nolle lotte elettorali la soverchia 
modestia nuoce, ed egli, o meglio il 
nostro partito, ha fatto malo a non fare 
presente l'opera di questo valentuomo 
a vantaggio del Distretto, in un mo­
mento in CUI, si decantano tanto i me­
riti degli altri candidati. Per combat­
tere il Pecile si ricorre a mezzucci, si 
fa UQ grande scalpore per corto incom-
patibilitèi immaginarie, si paria della 
mancata difesa degl'interessi della mon-

' tagna, e persino gli si fa un gran ca­
rico perchè suo fratello ha affittata una 

' ossa ad uoa loggia mussooìoa .. 
j Ma la l'anione vera delta campagna 
: sta nei fatto, che monsignor vescovo 

di Portngruaro non ha simpatia per i 
democratici; si vuole gente asservita, 

'; di cui poter fare pieno calcolo... 
' Non ai oaa combattere francamente 
i 11 Pecile, di cai si riconoscono le ba-
i nemareu'ze, e ai ricorre a questi futili 
! protesti per demolirlo. 

Venendo al dottor Zatti, cho ha fir­
mato un buon programma democratico 
assiemo al Pecile, agii è un gìovaua 
medico intelligente ed istrn.to, è di 
idee moderne e l'avvonTC sarà certa 
monte per lui, se ssprà in quest'oooa-

i Hione mostrare di eaaere uomo di ca. 
ratiere. 

Nel momento attuale, a mio parere-
• egli non è stato coal deciso, c.)aie esi-

gova la situazione. 
Avriitibù ilovuto rp:»r n̂ .̂ rn sidî gHoaii-

moate lo (iicorio IIIM f̂ .ô n-j. ., che lo 
fanno eandidatu coi ruccî maiulati di 
mori9Ìgfinr vedono : il ciinto Cficoi.i od 
il aignoi" lì.ilgrudu, chu-sdPi.Tao parsonu 

I rispettabilis.iimc, ma cho non tappiamo 
• perù quali tituli pomario iicosinpiirn por 

essars prolent: m oiiadiJiti democratici 
Pooili) e Zatti.., fa non è appunto la 
benedizione di Sua lHucelienza ! 

Questo io stato delle coso : di 
. fronte alla creoaente oiinìpotensa dal 
I partito clericali), chu ha vinto ieri a S. 
' Daniele, tutto è pudsibile : anche che il 

n'ira*) liei Pi'ciJH H d"l!(i Z'itti rimr.n-
gano nelle uri,c. 

Noi spariamo parò che all'ultima ora 

il buon snnso prevalga, oomunque abbia 
ad essere, gli onasil dovranno consta­
tare la leale condotta dal Pecile, che 
si manifestò anche questa volta cosi 
riaolatamnnte nomlco di transazioni io-
decorose. 

h. s. 

San Daniele 
n e l l z l e poaitali 

25 — I- commercianti locali sono 
molto preoccupati per t',indecente aervi-
zio postale otio dura da mólti giorni e 
che non mostra per tanto di cessare. 

Immaginatevi che in coriapondenza 
che dovrebbe diatribulrsi al mattino, 
giunga quassù a mala pena il giorno 
dopo. 

Speriamo che tale aconcio abbia final-
monta a terminare a per sempre poiché 
chi paga ha il diritto di osaere servito. 
Il provvedere a chi spetta 1 

Viia be l i» mnaSra 
fiiin) — Xrovaudomi in questa de­

lizioso ed incantevole paese, rimango 
ammirato del movimento commerciala 
e industriale esistenta. 

In occasiono delle feste natalìzie e 
di oapo d'anno ammira la ricca esposi 
zinne dei negozi e gli aforzi degli capo 
aitori per rendere più interessante 
quoata gentil cittadina. 

Fra le oaposizioue di negozi noto la 
afarzosa vetrina di Tabacco ricca dì 
splendidi aggetti di cancelleria u di 
ninnoli adatti per l'occasiona. 

Complimenti all'amico e consigliere 
Giuseppe Tabscco.... Dio gli conservi... 
la buona volontà,... la loquacità e..'. II 
buon umore. 

Bivignano 
II* «rlete S u o di u n ubbrlaao 
25 {Frigio) — lari annegò certo Bia-

autti Pietro, sessantenne. La disgrazia 
è dovuta all'aver il Biasntti, come era 
salito, bevnto troppo. 

CRONACA CITTADINA 
(n talefoso del FAJ3SB yorta U V. S -U) 

Artegna 
.Si K«tta «otilo II treno 1 

20 — La giornata di Natalo è alata 
fonoatata da un fatto raccapricciante, 
poiché stimane, verso le 1030 il gio­
vane venticinquenne Mania Leonardo 
di Pietro, atteso il paasaggio dal treno 
dirotto provoniento da Pontebba, vi si 
gettava aotto. 

Egli ai ara nascosto dietro una siepe 
e abucò all'improvviao por modo ohe 
il macchinista neppure a'accorae. 

Mezz'ora dopa un cantoniere foce 
l'orribile acoperta, il giovane aveva la 
tei-ta ridotta 'ad un amasse di carni 
sanguinolenti 1,... 

Dopo il sopraluogo dell'antoritli il 
cadavere venne portato cella cella mor 
tnaria del Cimitero e domani sarà se-
paltò. 

Il trista caso desiò profonda impres-
siona nel paese. 

I Prof. Ettore Ghìarattini i 
ptr le MALATTIE INTEIINe V 

e NER'ifOSE. | 

Vìsite dille 13 alla 14 - SucateasoTO, N. 4 i 
Sca-—)B=3»-.-»-iH»-!-^—«a*-—«iiM 

STABIIMNTO BAGQLOBIGO 
Dottor V. COSTANTINI 

in VnTOKIO VKNETO 
Fremato eoa medaglia d'oro alle Espoaixìoiiì 

dì Padova e di Udina 1903 
1.0 iuoroolo oellularo biaiibo*giaUo giap-

ponofio. 
1.0 inorooio coilulare bUmco-giailo Bforico 

ChincBe. 
Bigiallo-Oro aoUuìaro sferico 
l'oUgiuUu spcoialo ooUulato. 
I Signori co. ITratoUi IJlì] BRANDIS 

gontiliuDtito bt pi'oatauo A ricevere in U-
diao lo commÌBsioni. 

GESÀBE dott. &IDL10 
Malattie Interuo 

; « s i ioelal inente nia lat t i s d i putto 

; Visito dallo 13 '/, alle 14 '/> 
tutti i gioxiii meno le domeniche. 

P i a z z o XX Sat temba»» , M. 7. 

Oreliooria -— Orologeria - Argenlerin 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canciaai, 7 - - VHIIHX ' 

, Nuova fabb, tiinM ii; gomiaa e metallo 
j Inoislonl su qualunque metallo 
: Brands deposito della Scatola tipograloa farà 
( Un Lire l.as a Liio 30. 

.£<rTa.m.eratoxl 
a muiin e n suli.iuoiuli, porto-tiuibri, sugelli 
por (oraliicca, iiicliitjrttri por timln-i o biun-
olioi'iii, cuacijiotti dì quftluiiqua graudezzn. 

3ca,tola. x e c l a r a s 
ttuu Bel t imbri |>er Ijire IS.SO 

Deposito degli orologi 
Honginoa, Omega, Boakoppf, Vili» Prtras 

Frazzi d'impassibile aonoorranzà 

Consiglio Comunale 
BQQO rórdina dol giorno delta seduta 

dei Oonaìglio oomaaftle, Jitabìlita per 
Venerdì 20 oorronte : 

Seduia pUbhlioa ;̂  
1. Ratilloa di doliborazloni prose d'ur-

Kon?.a dalla Qìtuita Muaicipale a toriuini 
doU'a::ticoIf> l'ÒQ dolLa 10($go Comuanle e' 
Provincialo ; 

a) storno doU'iirt, 55 hin (quote paghe 
alle f̂ ardie di cìttA) di lire 56 e dell'nrt. 
94 (ooHtrti2toui e distemazione ponti) di lire 
B. 7'1 ad autuonto dell'art, 74 por oura o 
muntcnimeuto dì duo ammalati poveri negli 
Ospedali di Pistot» e di Milano. Doliborci' 
nioue 7 dicombro ItìOG n. 11B6Q ; 

b) atomo all'art. 55. bii di lire 40 ad 
aamcrito doll'art. Ifì lèttera h per la prov-
TÌBU di oggetti per la pulizia dei lotvili 
del R. Liceo Q-innaflìo. Ualìberaziono 7 
dìoombi'o 1005 u. 10205 ; 

o) titori'LO dall'art. 4!ì (Morrizio sanitario 
per i poveri) di lire 388.70 ad aumento 
ueirart. 80 por rimborso all'osatt'̂ re dì 
tasso comunali revocato o ridotto. lìoUbe-
raxioiie 15 dicombro 1005 n. 10095 ; 

rf) stornò daìl'art, 04 di lire IOO.IJO ad 
aumento dell'art. 41 lettota o per l'appli-
oazioae delle tonde all'uelerno doUu Pe-
Bchoriii, 08postKÌono tabello funghi i>co. Do-
liborazione 15 Jiccmbro 1005 n. 1S105> -

e) storno dall'art. 04 di liro 55 od au­
mento doU'art. 70 in uausa fornitura alloggi 
militaci. Doliberazioiio .15 dicembro 1005 
n. 8100 ; 

f) Hlorno doll'Rft. 94'di lire 00 od au­
mento dolPart. 74 per oura o manleni-
monto di una ammalata povera netroepì-
taln di Luocu. Doliberaziòne 15 dicembre 
1005 n. 10G63 ; 

g) atorno dall'art, 04 di lire 410.47 ad 
aumento dell'art. G3 in. ouuaa manuten­
zione giardini 4 viali. Deliberaxione 15 dl-
combfo 1005 n. 12l0tl ; 

/;) storno dall'art 04. di Uro 60 ad au­
mento dell'art. 12 tu cauita pulizia locali 
e mobili della aOde della Loggia e dfU 
l'Ajaco. Delibcruziono 15 dicembre 1006 
n, 13109. 

2. Kogolameuto goneralo por i aainriati* 
— Seconda Uittura. 

3. Ktigolamonto por l' Officina comunale 
del gas. — Soconda lettura. 

4. Dazio oonaumo. Organico e regola­
mento. — Soconda lettura. 

5. Riforma nel Borrizìo dei "{tompieri e 
miglioramento .nel peraonale. — Seconda 
lettura. 

0. Riforma dogli organici por il servizio 
di Polizia urbana o rurale e relativi ro-
golamenti. 

— Seconda lettura. 
7. [legolamonti orgiiiùoi pcir gli Istituti 

musicali del Comune. — Sooonda lettura. 
8. Consiglio amministrativo dulia Com-

jniaaaria Uccellis. Nomina di un mem'im. 
0. CemmiBBione direttrice della Biblio-

toua 0 Musoo. Surrogasiouo del rinancia-
tario signor Capsoni ^vv. Urbano. 

10. ComraiSBiono ammìiììstratiTa doll'Of-
flcina del gas. Nomina del Presldonto, di 
4 membri offettiTi e di due supplenti. 

11. Aumento del salario agli spazziini 
comunali. 

la. Proposta di vendita dello spazio co­
munale a pomsnto di porta Oussignacco fra 
lo viu Cisis Q Otaticnigo Sabbudini. 

_ 13. Mutui por costruzioni ct'l ampliumonti 
dì edifici Bc)ola.stìoi. -

14. Piano rflgolutoro noi suburbio Oor-
vasutta diotro la Staziono della ferrovia. 

16. Slstomaxiona del piazzalo Osoppo. 
10. Legato Tullio. Y«nditfi di torroni in 

Monfulcono, 
Seduta segrela 

17. Comunicìwiono dolle oflHOFTazioni fatto 
dal signor lapattore ur liane circa il recente 
aumonlo dello atijìondio o conaogucntt de-
liborazioni. 

'H * * 
A questo ordiue del giorno revfh 

aggiunto un altro oggntto che tratterrà 
< dell'apertura dì una sVrada nella Braida 
Gropplero ad Est della della via DAnte 
cho partendo dalla pstiiferolia di Via 
'Ermes di CoUorf̂ do andrebbe ad ìmbee 
care il ponte sulla Hoggia prosao la 
Posta. » 

Dt questo ìmpo.rtanttssiDio progetto 
della Ornata ohe jcnira ' ad aprire una 
delle migliori arte'rib della nostra città, 
parleremo nei prousimi numeri. 

Cosi pare dumonif o dopo domaDi 
parlereaio delTattro ìniportanttitijjnio og­
getto della stessa u-cctuta di Consiglio e 
cioà degli Edifiei soolastiai. 

Intanto preghiamo gli amlel del 
Lavoratore a leggero la splendida od 
esaurienttssima rulaziono all'uopo dira­
mata, onde non ouderfì e ella eantonata 
di tnmpo fa 10 cut diaso «echo la nostra 
autoritàcomunalennu oura l'Istruzione». 

Per gli edifìci scolastici 
Uii'lmport8.nte seduta 

La qaostioai) di.fjli edilìci scolastici 
in Udine ò assai co mpli-ssa, pf.Moliè molti 
di essi non rlspc.ndono^ -più., ullo ê i-
gonzo derirauti diill'aumiiiiitat'.' aumoro 
degli alunni. 

É perciò sabato, il sindaco cocam. 
Pecile che non trascura gi'imtoressi 
della città', agnT.ocò nel suo gabinetto 
in tnuiiioipio i direttori delle scuole. 

Interrennero : il presi.do dell'Istituto 
CUT. Misani, il oav. Dabalìt del Liceo, 
li prof. Lazzari direttore dello Scuole 
Tecniotie, il prnt. Nailino e oav. Del 
Puppi) por la Fienili» d'Arti o Most'ori 
0 l''lll!'t'il.'r^' milil'l!Ìr.lln It-glOl. 

Scopo dell' uduEiaiiKa ,era adunque 
quello di iittititura il';iiodp di r,idulTi)ru 

la queslionn della.doSoients dei locali 
delle scuole med.e, e oiaaoaao dei di-
rattorl'sopm goiginatl «sposo i ntalto-
plloi bisogni della proprin sanala, in 
rapporto a qaalil degl'insegnaali, 

La disousslaae la ampia » si. prò-
Inogd per oltre due ore, o prevalse il 
parere di ootupletare l'attaalo palaszo 
dell« Scvols Tecniche prolungando II 
lato' sud 0 nord oh^udendo il rettangolo 
oon una facciata terio la plama del­
l'Ospitale. 

Si tratterebbe, in una parola, di co 
slruire no corpo di fabbricato avamato 
che potrebbe servire per gli attuali 
bisogni fino a tanto che mia o l'altra 
delle soaolfl code II posto por trasto-
Firsi in altra sede 

Fra i presenti prevaleva l'Idea ohe 
In Scuola Tecnica dovesse, per cosi dire, 
sloggiaro dall'attuale ambiente, ma giù 
stamonte il prof. Laczari fece osservare 
ohe un palasso per dette Scuole oon 
costerebbe mimo di 200 000 liro, mentre 
che calla sposa dt lUOOOO lire circa 
SI eostruirobbo il corpo di fabbricato 
sopra detto o rioKcirsbbe un lavoro di 
decoro anche dal lato estetico par la 
sitili perohè la ghiacciaia attualo ver­
rebbe demolita. 

L'ingegnere itegini stadierk pertanto 
la soluzione del problema nella sue II-
ues generali, ma dietro proposta del 
Sindaco, I direttori della varie scuola 
s'impogoaroao di presentare una detta-
gliata relazione sol bisogni dei singoli 
locali; poi verrà nominata una Com­
missione di tecnici per le definitiva pro­
poste. 

Carni da macello 
Esposizione di buoi dell'Argentina 
Una intorosaute e utile iDuiativa 

venne testé presa a Milano, comò ri­
salta dsila seguente comuotoatlone del 
< Secolo > in data 14 oorr. 

< Il Consorzio dei proprietari di ma 
celiti di Milano ha stabilito uaa prova 
d'itnportazioue di buoi dall'Argentina, 
allo sòopo di supplirò alla scarsezza di 
animali da macello. 

Questi buoi sono giunti in ottime con­
dizioni a Genova, e oggi stesso arrivano 
Milano. 

Il Consorzio vuole pe suadere la cit­
tadinanza ohe i buoi del Piata non sono, 
come si credo, di qualità scadente, ma 
ohe possono sostenere il confronto con 
1 nostri di migliore qaalitK. 

Gaso hs'diciso di esporre al Pub­
blico Mercato, in- Viale Magenta, 70 
nella giornata di domani (mercoledì, 
20), dalle 12 alle Iti, cinquantasei capi 
di tale bestiame; e ciò d'accordo col 
direttore del Mercato, Signor Qestoui. 
L'Iisposizione, oltre un scopo pratico, 
ha pure uno scopo boiieilco. Î i si po-
trk accedere col pagamento di cent. 
20. L'incasso totale sarà devolato a 
favore ÌBÌ\'Albero di Natale del Se-

) colo. Ogni biglietto dà diritto a con-
{ correre all'estrazione a sorte di un 
i montone argentino *, 
l E più tardi, il giorno 21 detto, lo 
\ stesso Giornale pubblicava: 
^ e L'esposizione al Pubblico Macello 
I dei 56 buoi importati dall'Argentina 
< ebbe ieri nn completo successo, 
I I competenti furono concordi nel rl-

conoscsre ohe quei campioni americani 
i non hanno nulla da invidiare ai più 

scelti fra 1 loro confratelli del nostri 
paesi. 

Come si sa, da motti aani aell'Ar-
ventina l'allevamento bovino è oggetto 
di grandi care e si sono ottenuti col-
riacrociocon razze europee dei pro­
dotti eMelleoti! 

I buoi che abbiamo visto ieri furono 
generati da un tpro importato dall'In­
ghilterra oho è costato la bagattella di 
ottantamila lire. 

Essi furono allevati esclusivamente 
per macello (in media pesano circa 7 
quintali ciascuno) ed essendo::di ooati-
tnzlone robustissima hanno senza ulonn 
disagio sopportato il viaggio di mare 
arrivaodo con tutto il loro corredo di 
< grassa ». 

I beneflcati dell' Albero di Natale 
devono essere grati al Consorzio prò 
prietari macellai, e in iapeoie al nostro 
amico Ilario Colombo, che fu l'anima 
del felicissimo esperimento di impor­
tazione e che ideò la esposizione dei 
buoi argeut>ni ai Pubblico Maeeilo, 

L'esposizione, -lurata solo quattro ori<, 
(a affollaiii da poco mono di duemila 
persone e cosi a 20 oeotesimi per bi­
glietto, si ricavarono, al netto di spose, 
ben L. 285 por '.'Albero. 

Fra i visitatori fu sorteggiato nn 
superbo montone (uno dei dodici arri­
vati sul Minghetti coi buoi) e II for-
tuoato fu il macellaio signor Natale 
Morandi di via Rossini », 

Abbiamo desiderato di informare il 
pubblico nostro di si importante, avve­
nimento, e per la novità, e perchè si 
sappia cho l'importante questione delle 
Carni da macello che diede anche nello 
Roorpn anno motivo di I.igno por il 
r.ijo;uo v,r.ili!iil..ni ti! juiù Cii'isìdorti o 
in tal modo risolta. 

li. 



IL P A E S E 

Iparaia Bonaralo di M. S. 
; l a rlunions dal Coniigllo 

Stbato (era, nlle 8.30, ubbs luogo 
l'anaanisiattL seduta dot Consiglio d«lla 
S. 0 ed arano preientl ìB ooBsiglieFi, 
nonthi il mediso looi&te dott. Adelchi 
Carnlelli. 

PMaledsva il aìg. 0. 8 . Soiti a u i -
•tUo dal legretario aig. 0 . t). TnroheUo. 

Venne data lettura dei nomi del 
naOTt «col ammettendi al auMidio con" 
tinao proposti e votati dal Comitato 
aanltarlo oon parere oonaaltivo. 

Dopo ampia diseassione alla quale 
presero parte i ooBsigiierl Calligaria, 
Crenoie od altri, udlt« le saformsilofli 
del dote. Caroielll, le propofte del Co­
mitato sanitario Tennero approvato «d 
aooolte 

Carono (atte altre oomunioagloni di 
oaràtiere ammiolatratÌTO e ammesti a 
(ar parte della Sooiotk parooobi nuoTi 
sosl, poi la seduta Tenne aeiolta. 

Ingratitudine stridente 
Coei, e non altrimenti, deroosi qua 

llHitare per noi maustri elementari gli 
attàcohi inconsulti ohe il collega Carlo 
C o m i (a da qualche tempo aul Friuli 
all'lndiriiizo dol presidente dell'U. U. 
N. RTT. Umberto Caratti, e io non so 
davlrera comprendere come, fin dal prin­
cipio, una Tooe ben più autoreTjle ohe 
non sia la mia, non aia aorta per prò-
telt lre In nome della ginstitia contro 
queiio sistema il quale, apdchè forti, 
come oggi siamo nella nostra organi:-
Melone, ai (a parere deboli^o almeno 
noa tari. 

Indioatooi a sacoedergii, per lo sue 
dot) di mente e di onore e per la sua 
grande operoaitk spiegata a flanoo suo, 
da Luigi Gredaro — nome caro e ono­
rato —, i'anf. Caratti dell' alto ufficio 
di Presidente dell'Unione nostra ne (eoe 
no Tero apostolato, e, non badando ai 
oontinnl disagi, l'abbiamo veduto, •) lo 
Tediamo da oltre no anso, due e perfino 
tre Tolte al mese nel nostro Ufficio oen-
trtle in Via S. Maria a Home ; e 
tenere nel frattempo Conferenze, Con-
greiai e Comiei < Pro Schola » qua e 
\i — da Bologna ad Ancona, da FI-
renie a Napoli e a Koma, a Foggia (por 
tacere di molti altri centri minori) e, 
proprio in queiti nitimì giorni, a Paler­
mo, dorè portò la sua parola salda, 
aifotluoaa, oonTincento, in beo tré Co­
rnisi pubblici a fsTore della causa'della 
SoQOla. 

LaToro cosi efficace e dìaìnteressato 
di propaganda non può nò deve esaere 
mitnonotciuto dai maestri d'Italia e la 
Toce stonante di uno, non può certo 
valere ad attenuars il «entimeoto dì 
grande ricoiiosoeota ohe tutti dobbiamo 
all'egregio avT. Caratti. 

A lui quindi mandiamo la nostra 
oactc di Tisila. 

H. Tonello. 

L'tibero di Natala ali'Ospitale Civita 
Anche quest'anno, per merito della 

signóra conteasa Lcs is Caratti, t poveri 
bamliioi degenti all'Ospitale ebbero il 
loro Albero di Natale ed a tutti toccò 
nn piccolo dono consistente in dolci a 
fratta. 

Cosi in quella casa di dolor»,Emeraè 
l'opera pietosa della , nobile signora, 
coadiuvata dai preposti «ll'ateminiatra-
sioQtt oapitaiiera, ò entrato un raggio 
di gioia nel giorno «aro delle iSdt-
tnositli domeatiche.... 

Come ormai da generosa ooQsdetndine 
la I^ob. CuitteHaa iUdriiinna Riooldi 
volle elergiru quest'anno io occasione 
del Natale ai poveri nooTerati di questa 
Pia Casa di Hmovero Gttol. 2; 09 di 
vino, e la Prnpositura rioouoacento le 
porge senlite.graiiie. 

V a l u t t o 
Ieri mattina à morto serenamente 

Oiovanni Tonini, capomastro, neil' etit 
d'anni 80. 

Sra un nomo di stampo jintioo, e 
s'era acquistata molla stima nella no­
stra oittk per li suo quasi coceanivù 
galantominisimo nell'afte ..murui-la.. 

Seppe^anohè cdnquislàrài un'invidia­
bile posizione sociale, dopo quasi cin-
quist'anoi d'indefesso lavoro. 

In oiò fu molto bene eoadiuvato dai 
figli i quali tutti seguirono il padre 
nella professione. 

I figli oltre che occuparsi dei loro 
affari si dedicarono anche della cosa 
pubblica e noi vedemmo Angelo Tonini 
per pareoohi anni degno Presidente 
della locale Sooietii operaia, poi ve­
demmo il Oabrisle par qualche tempo 
vice-presidonto della stoiiaa, presente 
monte vediamo Komolo Tunint nonché 
il rag. Oiovanni occupare importanti 
posti in ìmportantiasimo Commissioni 
Comnoali. 

Alla famiglia tutta e apeoialmente ai 
figli, giungano le nostre vivissime condo-
glianio. 

FRANCESCO MINiSiNI 
Modi in iV pagina 

n r A T O CIVIEi i i 
Boll. sett. dal 17 ai 2'i dicombro lOOó 

Ifancile 
Nati vivi maschi 8 femmine 10 

» morti * — * — 
Hspcsti > 1 > — 

Totale N. 17 
Pubblieaxioni di matrimonio 

Riccardo Graziani sarto eoo Adelaide 
Lodolo sarta — Qinseppe Pascolino a-
grisoltoro con Laigia Èrmaoora conta­
dina — Giovanni Zampa operaia oon 
Margherita Aita contadina ~ Ouido 
Oostalooga libraio con Kosa Measoer 
oasalioga — Gio. Batta Orlmais mura­
tore oon Giuseppa Kranjac casalinga 
— Angelo Simonuttl calderaio oon Ma­
ria Oolomben oasalioga — dott, Dome­
nico Petracco segretario di Prefettura 
con Maria Cerandone agiata — Aurelio 
Bossi geometra oon Carmela Tomma-
sini possidente •— Giovanni Barbetti 
muratore con Adelfina Hilgert operaia 
i— ^Vincenzo Salamone «apraìo-con Gra 
Ila' Laudani caprai» — Enrico ' Lodolo 
bracciante con 'Teresa TOBOIIUÌ tessitrice 
— Angelo Qori oste con Maria Mar-
cn?2i ostessa —• Bortolo Caocellada 
suonatore ambnìaute oon Caterina Liao 
domestica — Antonio Zcliani agricol­
tore con Giovanna B'ornezsn domestios, | 

Matrimoni 
Leonardo Aita operaio con Maria Li-

rutti tessitrioo — Domenico Ursini cuoco 
oon Carlotta Rizio sarta — Franoesco 
Cecottl facchino con Corona Ceooni 
operaie — Alessandro Brinis agente 
privato con Klisa Bondioll casalinga. 

Morii 

Maria Po220 Ciani fu Antonia d'anni 
72 possidente — Loreoso Nadalntti.^n 
Antonio d'anni 34 imiiralore — Gio 
Batta Orattoni fu Valentino d'anni 63 
oairolaio — Giuseppe Lucchese fu Gio 
Batta d'anni 70 pensionato — Paolo 
Modotto fu Valentino d'anni 03 agri­
coltore — Vluceoso Paolini di Gio­
vanni d'anni 21 li ografo ~ Luigia 
Turchelti Manazsi fu Oiosappe d'ansi 
82 casalinga —^ Oiuaoppe Padovana fu 
Q.Batta d'anni 05 filarmonico — Giu­
seppe Rocco fu Luigi d'anni 72 pen­
sionato — co. Nicola Romano di Giu­
seppe d'anni 8 scolaro — Teresa Fa-
dini-Damiani fu Antonio d'anni 73 ca­
salinga — (/aterina Maltionl Vaoini fu 
Valentino d'anni 77 pemiosata — An­
gola G&odolo fu Valentino d'anni 44 
aetaittola — Antonio Coretto fu Fran 
Cesco d'anni 68 commissionato — Do­
menica Oragnoiini Urli fu Oluaeppe 
d'anni 87 oatalinga — Maria Ottogalli-
Bellìnelli di Andrea d'anni S8 conta 
dina — Teodora David G,Batta [d'anni 
86 oasalinga — Teresa Romano-Basso 
fu Sebastiano d'anni 79 contadina — 
Emilia Cosano'Rosatto ti Crisioforo 
d'anni 81 serva — Tomaso Briclto fu 
Bortolo' d'anni 81 oaffuttiere — Fran­
cesco Ambrosini fn Marco d'anni ,66 
caiKolaio — Angelo Diverna d'anni 64 
domestica — Pietro Milaoco fu O.Batta 
d'anni 83 agricoit. -— Domenico Paolini 
fu Antonio d'anni 25 bandaio — Dome-
Marcuiiio De Angeli fu Giovanni d'anni 
79 oonisdioA — Luigia Modonotto-
Oampanotto. fu Antonio d'anni 61 con­
tadina. 

Totale N. 26 dei quali 12 a domicilio 

RICORDIAMO 
che i nostri abbonati ohe ci invio-

ranno il prezzo d'abbonamento entro il 
31 dicembre riceveranno in dono lo 
splendido 

Numsro di Natala di Variatas 
A questo numero di Natale che reca 

ire lettere inedite di Qabi-tele D'An 
nimxio ò unito un calendario a ooloti 
di Basilio Cassolla che è un piccolo 
gioiello d'arto finissima. Oltre 20 sono 
gli articoli di scienza, d'arte, di lette­
ratura! di sport, di moda, di musica 
dOTuti alle penna più brillami dell'Italia 
e dell'estero; circa 190 le illustrazioni. 

Collaborarono a questo numero: Gio-
raoni Marradi, Trlluasa, Salvatore Di 
Giacomo, S. Bichi, Uiccardo Sonzogno 
fra gli italiani, C Flammarion, Methi-
koS, fra gli stranieri, 

Toafpi ed AHte 
Teatro Minerva 

Il « Faust » ai Minerva 
Domenica sera, innanzi a un pub 

blico affollatissimo e act^lto, ebbe luogo 
la première del Faust, oon un successo, 
complessivamente, abbastanza buono. Ma 
mentre orederaoio che gli inconvenienti 
da tutti lamentati alla prima aera fos 
aero tolti nella serata susseguente, 
rimanemmo disillusi constatando che 
nulla si era fatto per ottenere un'ese­
cuzione miglioro. 

Intendiamoci: noi non vogliamo dire 
male dello spettacolo, che cosi come 
è, a prima vista, può piacere ; ma cre­
diamo nostro dovere additare all'fm 
presa quali alano 1 giusti lagni del 
pubblico — da noi uditi e raccolti — 
e quali mende presenti questa nuova | 
edizione dol Faust. Che se ha due ! 
ottimi ed efficaci interpreti nel Sabel- { 
lieo (Mefistofete) e noi Raaponi (Va- ; 
lentino) cuna buona Margherita nella di- , 
stinta artista Ginsuppina Grassi-Garginio 
manca di un protagonista ohe faccia 

risaltare tutta io bu^k'Zjv lieiio npartito 
di Gounod: In altre parole, il tenore 
Santini, che nella Toson era perfetta­
mente a posto — e noi ne facemmo 
ampie ed incondizionate lodi — dove 
riconoscere che la parte di Fault non 
gli è proprio adatta. 

Beno la aignorlna Fabretti, nella corta 
parte di Siebel ì^oa bene, invece, l'or­
chestra e i cori: quella, deficiente per 
numera e per omogeneità e sicuresza 
d'Interpretazione; questi, non precisa­
mente intonati in tutti i momenti, goffi 
ed impacciati sulla scena. 

Sono lagni — dirh taluno — ohe in 
Udine si debbono ripetere ad ogni spet­
tacolo; anzi, che non si ripetono più, 
poiché ormai il pabblloo ha fatto il 
callo a questi elementi manoanti In 
ogni spettacolo; ma è nostro dovere di 
proteetaro — e d'ora In poi proteste­
remo sempre e forte ~ contro questo 
sistema, ohe torna poi di danno alia 
stessa impresa, perohè rovina spetta­
coli che potrebbero eaaer buoni sotto 
altri rapporti. 

Questa sera, terza rappresentazione. 
Domani, riposo. 

Corone 4 0 4 . S S {Napoleoni SO.-m 
Marchi «SS.OO | Sterline «&.>• 
BubU « « S . — I Lei 0 8 . » 

Rote e Notizie 

i 1 

Come i lettori sanno il nuovo mini-
Dtoro venne «osi oostitnito: 

Fortis, deputato, presidente del Con­
siglio, ministro dell'inlerno e interim 
dell'agrisottura indnstria e commercia. 

Di San Giuliano, senatore, miniatro 
degli esteri. 

Finocchiaro-Aprile, deputato, mici-
atro di grazia e giustizia. 

Vacchelli, senatore, ministro dello fi­
nanze. 

Carcano, deputato, ministra del tesoro. 
Luigi Msjnoni D'Intignano, tenente 

generale, comandante il oorpo d'armata 
di Tonno, ministro dolla guerra. 

Carlo Mirabello, ammiraglio e sena­
tore, ministro della marina. 

De Marinis, deputato, ministro dell'i­
struzione. 

Tedesco, deputato, ministro dei lavori 
pubblici. 

Marsongo-Bastiu, deputato, ministro 
delia poste « tologrsfi. 

I •oUeeMDigìi'aSiieo)' 
I sottosegretari giii sicuri sono: 
Facta agli Intorni, Di Bugnàno agii 

Esteri, FASOO al Tesoro, Camera al­
l' Istruzione, Mira all' Agricoltura o 
Posta, Rosai alla Giustiiia, e Clrmeni 
all'Istruzione. 

Mancano ancora le de«tinazi:!ni per 
i aottcsegrotari della Onerrs » della 
Marina. 
^ P e r ijiir II) dell'Agricoitara o dalle 
Poste e T«-ifgrafi, si provvederli secondo 
la dustiouziane definitiva di Mira all'uno 
0 all' altro di questi sottosegretari. 

Per il flottosegretariAto dei Lavori 
Pubblici, durano con insistenza le pra­
tiche presso i'on. Poz,^i, il quale però 
si mostra riluttante & riciasero al suo 
posto 

I GOimsiitì dif gionaii sul nioro miiiisteiii 
L'Avanti) intitola il suo articolo 

< I Gnomi .-> e dice che dei ministri 
non darà profili, poinhò « tale incarico 
è dato al Ouerin M-ischino od al Tra­
vaso. Ed aggiunge: « A noi il riso si 
spegne in bocca, poiohò \ti bestialità e 

la turpitodina trionfante non potevano 
avere un più basso risultato » 

Il clericale Qiomale di Roma acrito 
che « questo nuovo Ministero non ap­
para, ne può apparire vitale, minato 
coma ò nel suo interno da un germe 
di dìasolnzione». 

La Vita, dotto che il contenuto sto­
rico che animava la sinistra e la Destra 
è terminato da un pezzo o che ora 
nuove norrenti sono entrate nella vita, 
osserva ohe < Il nuovo Ministero è la 
eredità oriapina ohe riacquista il po­
tere ». 

Il Qtomale d'Italia scrive che il 
ministro Fortis si ripresenta senza ener­
gia potente, oon persone che non gli 
aggiungono Talore parlamentare e tanta 
meno politico. Se la logica dello cose 
ha ancora qnulcho significato e qualche 
efficienza, nella realtà non ò difficile 
vedere che la aecooda prova sarà più 
povera della prima e mano resistente 
al oimento dei fatti. » 

La morta di Severino Ferrari 
E giunta .-lotieia che lernotte nel 

Frenocomio di Colle Gigliato, in To­
scana, è deceduto il dottor Severino 
Ferrari, uno dei più illustri allievi del 
Carducci. 

La morte di Oomenioo Milelli 
E' morto leni'altro a Palermo im 

provvisamento, il poeta Domenico Mi-
iolli. Aveva nn misero impiago gover 
nativa. Lascia in miseria la moglie e 
numerosi figli. Gli ammiratori «d amici 
gli preparano onoranze. 

P I C C O L A P O S T A 
Simpticissimua^ Pordenone : gra-zìe degli 

auguri ai q-jall oontnicoambinnio di cuore. 
La vostra corrispondon'/.a ò giunta sabato 
alle 13.30 e cosi l'abbiamo inseriti noi 
numero di Natale cliQ 6 riuscito bone, non 
vi pare? Saluti alottuosi. IL POSTIHO. 

GiusErpn Oi-jari, direttore proprietario. 
i GIOVANNI OLIVA gerente responsabile 

Ringpaxiamento 
I sottoscritti porgono le più sentite 

grazie agli amici e oonascanti ohe in 
qualsiasi modo, loro furono larghi di 
conforto nella luttuosa oiroostanza della 
morte di Caterina èiattioni ved. Vanini 
ex maestra Comunale. 

Particolarmente ringraziano l'Ul.mo 
Sig. Sindaco ohe volle accordare che 
la salma tosse accolta nel tumulo d«l 
Comune; e riconoscenza porteranno al 
distinto D.r Angelini ohe oon tatti {i 
mezzi, con care affettaose tentò di lenir* 
i dolori e oonaervare in vita la diletta 
madre e snogera. 

Infine ringraziano il Sig. Tonon Vit­
torio per le sue prestazioni Terament* 
oordiali. 

Udina 30 - 1 2 - 905. 
Vittoria Vanini Seaocia 
/Scaccia Gaetano 

Nulle prima ora d'oggi, dopo breve 
malattia, mancava ai vivi 

TONII eiOVAM, capomastio 
d'anni 80, 

La moglie, i figli, le figlio, 1 generi, 
le nuore a i nipoti coiranimo straziato 
ne danno 11 tristo annunzio. 

Udina, 25 dicombro 1905. 
I funerali seguiranno domani, 26 corr,, 

alle ore 3 e mezza pom, partendo dalla 
casa In via Villalta n. 78. 

Agoats di oampa§n« 
provetto, con ollima refarenjie, oetoi Ì H -
piego. 

Per informazioni rivolgerai ai EHrtà Of­
ficio d ' AmminigtraKÌono. 

Soooooooooooooooooooooooooooo 
Q MOGGIO UDINESE g 

§ Farmacìa Chimica Franz g 
condotta dal Dott. GUIDO C 0 8 8 E T T I M I -

dialità proprie di somma Bffioaeia 
raccomaiitiuto dallo Autoritìl Mediclio 

fiodotti delle rinomale Case 
^lEni,--K.N-oLr,ii a IlAyEit 

Iiiszicai {(odsnniGiit steriiiizats 

Liscivia di Gliina - Sciroppo lodO' 
tannico - Sciroppo iodofosfo 
tannico - SGiroppo di Blioaiofosfali • Q 
Emnisiona Olio Meilmo - Sali per l ' a c p o 
aitiflciale del Tattaccio. 

Fabbrica Acque Gazose e Seltz» -aa 

ooooooooooooooooooooooooooood 

Olio Sasso MBdicInale 
la salvezza delle giovani madri, 

il più effioaoe oontro la stitichezza, ' 
il migliore dei ricostituenti. 

' P'r glndido fnnpoi-da dn'tnsdlRf é più efllcsflo « rifl dlf-eribno di TnttA la «molaioaf: 
ftiuiohò corno questo disKuotOBo é Krauovoliaslmo ul pblsto.. 

Bottiglia granito L. 4 - pìccoln L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,8IS. 

A ricliiesla saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 
KtpawlutiuH** titattrSénle nll'ingfogMn ni al tntnuto. 

Prortiiitoii' I*. S A S S O « i^iGtii , OKJE£GIXJIA.< 

Capitale L. 105,000,000 - Versato 82.500,000 - Fondo dì riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 12,564,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
O p e r a i Z i o n ì e ©ex-vizil d l - ^ e r s i 

.r.iii J3aufai riceve veraamoiiti ìu : 
Conto Corrente a libretto 

all'iiitoroBSO del 2 3i4.0|0 con iacolUI al 
Corrontisti di di&pori'e soni'avviso siiio 
a Xj. 2 0 , 0 0 0 a Vista» con un preav-
VÌ80 di un giorno sino n L. 5 0 , 0 0 0 o 
con preuwino di 2 giorni ^nainnqno 
somma maggioro. 

TÀhtetto di risparmio 
air interesso del 3 1[4 0]o con preleva­
mento di Z). 5 0 0 0 a Vista, I .̂ 1 6 0 0 0 
con nn giorno dì preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni, 

Xdbretta di X*ÌQOO1O Kisparmìo 
air interesBO dol 31)2 0[o con prolova 
menti di Ir. 1000 al giorno, aomme 
maggiori con 10 giorni dì preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed «nette : Buoni Fruttiferi 
aU'iu(eresMe dol 3 l i3 0[0 dn 3 a 9 mesi 
— del 3 ìi\i 0[0 oltre i lì mesi. Gli in­
teressi di tutte le categoria dal depo­
sit i sono netti di ritenuta. 

Kioeve come versamento in Conto Cor- ; Compra 
rente Vaglia Cainljitiri, Jĵ edo di Crediti 
di Tatituti d'emissione Q Cedole Biadato 
palpabili a Odino o prosso lo altre Sodi 
doUa Banca CouimercÌEae Italiana. 

Fa servizio pagamento imposte ui Cor-
rontiiìiti'. 

Sconta eff&tti s\iiritalia o sull'lEiatero, 
Buoni del Tesoro Italiani od Sisteri, 
Wottì di pegno (Waxrants) ed Ordini 
dì derrate. 

Fa sowenKioni sit SSerci. 
Incassa por conto terzi Cambiali o Gou-

pons pdfjabili tanto in Ital ia elio iil-
l'listerò. 

Fa anticipasioni sopra Titoli nniossì o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati allo lìorse 
italiane. 

S'incarica doll'aoctnlato e della vendita 
di Titoli in tutte Io borse d'Italia o 
del l'Estero alle migliori (Mudi/ìuni. 

Bilasoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario dì cassa; dalle 9 alle 16. 

vendo divise estere, emettif 
chòques ed eseguisce versamenti te­
legrafici sullo pi-iuoipali piazze italiana^ 
europee ed Oltre mare, 

Ao(].uista e vende Bigliett i di Banca 
Estori e Monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Cordo Corrente lìberi» 
eontro garanzie reali o fideiussione dì 
terzi. 

idem ili Ital ia od all'Estero oontro do-
oumouti d'imbarco. 

Eaegnisoe por conto ter:;i Depositi Cau-
eionalì. 

Assume il servizio di Cassa per contò 
od a rischio di terzi. 

Riceve valori in custodia contro la pror-
vigiono annna del l i2 0[OQ sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Qonnaie o l .o Luglio, ourando per 
i valori aHidatilo l'ìnoasso delle oedol* 
ed il rimborso doi titoli estratti i 
gratuitamente, m pagabili a ITdina 4 
presso qualunque delle ano Sedi, contro 
rìmliorso delle spose, se l'incasso ed \\ 
rimborso Uà Inetto in altre eondiziem. 



FRATESCO 
— — UDINE 

Laboratorio CtimiGO - Farmaceato - Industriale 
GONGESSIONÀBÌO ESCLUSIVO peF la venilita Jn tutta la Ppovìicìa di UDINE del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi. — Massima onorificenza all'Esposiziono di Udine 1903 — Oraii Prix all'Esposizione di Saint Luis 1905 

Queste qualità di Oagiio e Ooloranle sono usate da vari anni dando .costanti e ottimi, risultati nelle migliori LATTERIE della Provincia. A 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte lo LATTERIE. 

I 

PJìNELLi di Lino e Sesame^Cocco in polvere e in formelle. 
^^angue-melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r i. M 9JMJMJ^J4 "• Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

spaoiaiiu p.P «e«eE>in«pi« Bcrliuer. rcstitutlous fluid. Polveri antimicrohe pei polli -
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparata pel rumine- Vescicatori ecc. 

lleposlto assortito di Cera lavorata in Candele 
con la speciaUtà. di Gerì Pasquali finamente miniati e artìsticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido - Pomate - Saponi per veld e metalli ecc. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed esteri ^ Acque minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
deilie primarie Fabbriche Francesi e Germàniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni • Corda - Filo e Guarnizioni. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

*«« Premiata fabbrica Liquori e (^pnserve H> 
e per la stagione si raccomandano le conosciutissìoie speciajità; Q A ^ F . F Ì È AL R H U M a P U N C H I I I Q L E 8 E . 

Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 
FÀBBRICA DI VERlSfiei'Jjer le varie industrie ed arti. 

DEPOSITO esclusivo del rinomato smallo a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI. INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, eco. ecc. 

Colori in tnW • Tele - Cavalletti - Scatole eolori eompl. - Verniei speeiali ed altro per belle arti. 

Fotografia: L a s t r e , C a r t e , Baioni p r e p a r a t i - P r o d o t t i c h i m i c i p u r i s s i m i 
Apparecchi Goerz - l ioeak - Kosmos - Mwrer ecc. 

Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti « Lavalastre ecc. ecc. 

Pirografìa - Fotomìniatura - Plastica - Pastello ^ Ji«»optìmei«to dn apticoii fine. 

SFEOIJi.LITÀ CHE S I BAGGOMANDAMO 
Ferro-China e Ferro-China llabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio legato di Merluzzo agli ipofosfiti 
Olio fegato dì Merluzzo - Sciroppo di fosfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipolosfìHi - Pastiglie Gommose di Codeina 
I Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 

WfHIPWPPMBWMWW™^^ 
Udiiio lUOj - 'l'Vi- Milieu 'll'a'''"cì'oi.c'u 


